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«mago» aggancia 
Meritala ma senza smalto la vittoria dei rossoneri: 3-1 

Milan smunto per 45' poi 
Benettì 

lo scuote 
L'interno segna un gol e... mezzo (di Del-
lagiovanna l'altra metà) - Rosato out 

MILANO, 30 gennaio 

Alla fine San Siro era tutto 
un gioioso tripudio di rosso 
e di nero. Più però per via 
delle radioline che avevano 
diffuso la notizia della con­
temporanea sconfitta di Ju­
ventus e Inter, che per meri­
to diretto ed esclusivo del 
Milan. Il Milan infatti aveva 
sì vinto col Varese, com'era 
del resto nelle più logiche e 
generali attese, ma al di là 
dell'immediato e pratico van­
taggio dei due punti accata­
stati, niente lasciava adito a 
particolari motivi di legitti­
ma soddisfazione. Era stato, 
il suo, un successo senza 
smalto, stiracchiato nella for­
ma, almeno fintanto che Be­
nettì l'ha arrotondato a un 
paio di minuti dal termine, e 
decisamente anonimo nella so­
stanza. Un successo, magari, 
che non faceva una grinza a 
stretto rigore di giustizia di­
stributiva, visto che era frut­
to di una costante ed eviden­
te superiorità territoriale, ma 
che lasciava un poco con la 
bocca storta in fatto di gioco 
e in rapporto alle ambizioni-
scudetto. Un Milan, insomma, 
che non autorizzava certo, su 
quel metro, previsioni rosee 
a scadenza lunga. 

Si dirà che l'assenza di Pra­
ti è handicap notevolissimo 
di cui tutta la squadra non 
può che risentirne, ma se il 
rilievo per la gran parte è 
vero in zona d'attacco, e più 
propriamente in fase di con-

IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5,5 
AGONISMO 6 
COKRETTEZZA 7 

iMARCATORI: Benetti (M.) 

clusione, non vediamo quan­
to possa influire alle origini, 
in fase cioè di impostazione e 
di manovra. E oggi proprio 
nell'impostazione e nella ma­
novra il Milan è mancato. E 
poiché impostazione e mano­
vra, nel Milan, si richiamano 
a Rivera, viene immediato de­
durne che Rivera non ha bril­
lato. Non che abbia giocato 
male, che anzi le cose miglio­
ri del match portano pur 
sempre la sua firma e nel gol 
di Villa, per esempio, c'è tut­
ta la sua geniale ispirazione, 
ma è stato, il suo, un ince­
dere staccato, a sprazzi, se­
condo estro magari, ma mai 
secondo stabili schemi. E co­
sì, attorno a lui, è la confu­
sione, o l'approssimazione, 
che regna di norma sovrana. 
Aggravate, com'è pur inevita­
bile, dalla decisa mediocrità 
di qualcuno e dalla cattiva 
forma di qualche altro. 

La conclusione, ovvia, è che 
la squadra arriva a far brutta 
figura per lunghissimi tratti 
anche contro avversari non 
davvero eccelsi come l'attuale 
Varese. Si arroccava, questo 
Varese, nella sua area, o ap­
pena fuori e loro, i rossoneri, 
tutti i rossoneri ad eccezione 
di Rivera appunto che, non 
sempre a ragion veduta, se ne 
stava in disparte, a scagliar 
palle nel mucchio con una 
regolarità e una costanza de­
gne certo di miglior causa. 
E siccome tra l'altro Villa e 
compagni non è che sian gi­
ganti, per il lungo Dellagio-
vanna e per Barluzzi era tan­
ta manna che pioveva dal cie­
lo. Non un tentativo di for­
zarla, quella catasta, con una 
manovra ragionata, non un 
abbozzo di gioco fluido e ag­
girante. Niente. Palla cocciu­
tamente là in mezzo, a spe­
rare nel contrasto giusto, nel­
la carambola fortunata, neila 
capocciata avventurosa. E di-

i fatti, dal mucchio, mulinava 
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MILAN - VARESE — Le prime due reti milanitte: in alto realizza Benetti a conclusione di uno scambio 
in area con Scarrone; sotto il raddoppio di Villa che t i tuffa a raccogliere di tetta un calcio piazzato 
di Rivera. 

Lo stellone di Helenio Herrera continua a brillare: 1-0 anche a Vicenza 

Ingenui i biancorossi e 
Franzot non li perdona 

Il gol messo a segno a cinque minuti dalla fine - Tuttavia la pre­
stazione della squadra capitolina è stata tuttaltro che esaltante 

SERVIZIO 
VICENZA, 30 gennaio 

Lo stellone di Helenio Her­
rera. Sembrava ingloriosa­
mente affondato nelle acque 
della laguna veneziana, sulla 
quale nei giorni scorsi la sua 
truppa, armi, bagagli e mo­
gli, si era cullata in una cri. 
ticata « vacanza » di lavoro. 
Partita, infatti, più brutta 
che altro, pochi bagliori, pa­
recchia sonnolenza, con la 
Roma nei panni più sciatti, 
perchè almeno il Vicenza si 
era dato da fare per mante­
nere l'iniziativa, riuscendovi 
per lunghi momenti. Il pa­
reggio era già tanto per la 
Roma, che sembrava atten­
dere dì calar le tende con — 
al limite — qualcosa di ru­
bacchiato in tasca. 

Invece, inattesamente e in­
credibilmente col Vicenza... 
rassegnato a spartire il bot­
tino e quindi coi remi or­
mai in barca, il rovesciamen­
to della situazione. E' come 
dire da un limite all'altro. 
Il Vicenza regala e la Roma 
raccoglie. Lo stellone di 
H.H.l risplende ancora, lu­
strato da un errore collettivo 
dei difensori vicentini, con 
quello di Bardin più grosso­
lano di tutti, anche se più tar­
di, mentre il pubblico faceva 
ressa dietro le tribune do­
mandandosi com'era potuto 

Accolto da vivaci proteste del pubblico lo 0-0 al San Paolo 

Il muro toscano blocca 
lo slancio del Napoli 

al 4*. autorete di Saba-
ilini (M.) al 9', Villa (M.) ' in apertura di ripresa il sini-
al 13* e autorete di Del 
lagiovanna (V.) al 43'del­
la ripresa. 

MILAN: Cudicini 5,5; An-
quilletti 6—, Sabadini 5,5; 
Rosato s.v. (Scarrone dal 
9' del primo tempo, 6), 
Schnellinger 6 + , Biasio-
Io 6; SogHano 6, Benet­
ti 6,5, Bigon 6, Rivera 6, 
Villa 6. N. 12: Belli. 

VARESE: Barluzzi 6,5; Val-
massoi 6, Rimbano 6 + ; 
Morini 6,5, Dellagiovan-
na 64 , Dolci 6; Dolso 6,5, 
Trapattoni 53 , Umile 6, 
Borghi 5 (Bonafè dal 13* 
della ripresa 6—), Brai-
da 5,5. N. 12: Nardin. 

ARBITRO: Cali di Roma, 6. 
NOTE: Al 9* del primo 

tempo Rosato si produce­
va uno stiramento alla co­
scia destra e lasciava il 
campo rimpiazzato da Scar­
rone. Al 13' deila ripresa 
Borghi, colpito al fianco 
destro, accusava difficoltà 
di respirazione per cui ve­
niva sostituito da Bonafè. 
Al 32', sempre della ripre­
sa, SogHano si infortuna­
va alla caviglia sinistra e, 
medicato ai bordi del cam­
po, rientrava zoppicante 4 
minuti dopo. Ammoniti So­
gHano per un fallo su Mo­
rini e lo stesso Morini per 
un'entrata poco compli­
mentosa su Rivera. Calci 
d'angolo 12-2 per il Milan. 
Spettatori 35.000 circa di 
cui 14.631 paganti e circa 
17.000 abbonati per un in­
casso di 27.287.200 lire. 

I GOL: 4' della ripresa: 
scambio a tocchi brevi in 
area Benetti-Scarrone-Be-
netti che libera il sinistro 
e azzecca la fucilata giu­
sta pur tra un nugolo di 
avversari: niente da fare 
per Barluzzi. 

Cinque minuti dopo il 
pareggio: da un contrasto 
Benetti-Dolso a centrocam­
po schizza una palla al li­
bero Morini, breve corsa 
in verticale e lancio in area 
per Umile pressato da Sa­
badini. nella foga di por­
vi in qualche modo rime­
dio quest'ultimo allunga 
una samba, colpisce la pal­
la di striscio e inganna Cu­
dicini, a sua volta più del 
lecito distratto. 

Di nuovo il Milan in van­
taggio al 13': per un fal­
lo sull'avanzante Biasiolo 
calcio di punizione dal li­
mite: lo batte divinamen­
te Rivera, si avventa in 
tuffo Villa che incorna di 
urecisione e batte Barluzzi. 

II 3-1, infine, al 43': Be­
netti « scende » sulla sini­
stra, evita l'intervento di 
Trapattoni e come Della-
giovanna l'affronta spara 
a rete: determinante la de­
viazione del « libero » per 
cui Barluzzi è incolpevol­
mente beffato. 

straccio di Benetti ed era co 
me una sveglia, un provvido 
segnale che un poco scuoteva 
il Milan. 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 30 gennaio 

Tutto il mondo è paese e 
anche gli spettatori napoleta­
ni presenti al San Paolo do­
po aver assistito ad una par-

Da qui in avanti infatti era j ^ n ' n ^ l o I e f ^ a t a ad un 
i altro Milan: non ancora h v e l I 9 da dopolavoristi Si SO-un altro Milan: non ancora 

quello, magari, che i suoi fans I 2 - » , S f S f 8 f L w n ri"3 ,1 .^6 P°f" 3 o » n ^ n n n ir. ^ ^ „ i , i A-, data di f ischi . Le ur la e le si attendono, in grado cioè di 
giustificare tutte le sue am­
bizioni, ma un Milan finalmen­
te più ordinato, più razioci­
nante e quindi più pratico. 
La difesa, forse, e segnata­
mente Sabadini, cui s'è per 
l'occasione aggiunto lo stralu­
nato Cudicini vittima palese 
di una di quelle amnesie che 
a cicli periodici lo tormenta­
no, continuava a permetter­
si pericolosissime distrazioni, 
ma in quest'ultimo scorcio la 
squadra almeno connetteva, e 
per il Varese, logicamente, 
sperare nella cabala, e nella 
tradizione, a questo punto non 
bastava più. 

Non che s'arrendesse pro­
prio, e senza condizioni, ma 
ormai Dellagiovanna e Rim­
bano erano agli sgoccioli e a 
centrocampo era rimasto il 
solo Morini a tirar la carret­
ta e il bravissimo Dolso a 
giocherellar di fino: un po', 
insomma, come pretendere di 
scardinare un bunker con la 
punta di un fioretto. E poi, i 
Benetti adesso s'era galvaniz­
zato, Villa ringalluzzito dopo 
il gol che lo riabilitava, e il 
giovane Scarrone aveva preso 
confidenza con gli avversari e 
coi compagni. Giusto quanto. 
considerate le circostanze, per 
oggi poteva anche bastare. 
Per un'altra volta, si vedrà. 

8* 

Bruno Panzera 

grida, però, non erano diret 
: te verso gli azzurri ma con-
j tro i giocatori della Fioren-
t tina. rei di aver impostato 
! la partita sulla difensiva ad 
! oltranza e contro l'arbitro il 
! quale, dopo aver permesso al 

« boss » Galdiolo " di rendere 
mansueto il goleador Altari­
ni, quando mancavano pochi 
minuti alla fine della farsa 
non ha concesso un calcio di 
rigore al Napoli per un pre­
sunto fallo di mano di Lon­
goni. 

Fallo, sarà bene precisare 
subito, che noi, dalla nostra 
posizione (l'area viola era 
gremita di difensori toscani 
e di attaccanti napoletani), 
non abbiamo visto. Abbiamo 
solo visto il pallone rotola­
re sul fondo dei campo e Al­
tarini e compagni reclamare j 
con il signor Torelli il quale j 
ha subito puntato il dito ver- j %*+.. 
so la bandierina concedendo 
così ai partenopei il settimo 
calcio d'angolo della gara. 

Raccontato questo episodio 
e ripetuto che Galdiolo con­
tro un Al taf ini non al mas­
simo di una condizione fisi­
ca per la ferita prodottasi 
nei giorni scorsi al piede si­
nistro, dopo un paio d'inter­
venti ha costretto il « leone i ( 
di Rio» a tenersi alla larga j 
dell'area di rigore, potrem­
m o esimerci dal proseguire. 

La partita, infatti, nono­
stante si sia registrata una 
netta superiorità territoriale 

dei padroni di casa, non ha 
offerto niente di emozionan­
te: l'unico tiro pericoloso è 
stato quello sferrato da Mac­
chi al 18' della ripresa con 
pallone sopra la traversa. 

Per il resto il pallone, pur 
governato dai napoletani, so­
lo raramente è finito sui pie­
di degli addetti al tiro in 
porta: intendiamo parlare di 
Altafini e di Macchi, gli uni-

Delusi giocatori e allenatore napoletani 

Chiappelta: «Un punto perso» 
Liclflas contento, ha ottenuto ciò che voleva 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 30 g-nnaio 

L'arerà dichiarato aperta­
mente, che un pareggio gli sa­
rebbe stato bene. E così è 
stato, «Sì. ammette serafica­
mente Liddas, abbiamo otte­
nuto quello che ci eravamo 
prefisso: il pareggio. 

« Il Napoli, continua, ha gio­
cato bene; ma noi gli abbia­
mo chiuso tutti i varchi: Alta­
fini, per me. è ancora l'uomo 
più pericoloso di tutto il cam­
pionato. 

« Sono contento del debutto 
di Florio, il ragazzo ha dimo-

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
Con questo sensazionale sistema (di 38 colonne) basta indovinare 
5 risultati per avere vincita sicura (garantita al 100*t). Incredi­
bile ma vero! Richiedetelo subito e la prossima schedina vin­
cente sarà la vostra. Riceverete il sistema inviando !.. 3.060 a: 

P. GRAZZINI . Via Olivano, 5/a . 50143 FIRENZE 
(prontuario rfi S00 stitrmi, in omaggio ai richiedenti) 

strato di avere buone doti 
e certamente farà strada ». 
Come ha visto il duello fra 
Juliano e De Sisti? * Per me 
l'ha vìnto De Sisti, che si av­
via verso la forma migliore». 
Visto la inaspettata battuta 
della capolista, pensa che la 
Fiorentina possa inserirsi nel­
la lotta per lo scudetto? gli 
chiedamo. «Per noi. rispon­
de, l'importante è mantener­
ci nei primi sei posti della 
classifica, poi tutto quello che 
terrà sarà in più. Non biso­
gna dimenticare che dall'Ini­
zio del torneo giochiamo sem­
pre privi di almeno due tito­
lari. Se gli infortuni finiran­
no, conclude, penso che po­
tremo dire una parola anche 
noi decisiva ». 

Per Chiappella si tratta di 
un punto perduto. « Il risul­
tato. esordisce, non mi sta 
bene, perchè meritavamo di 
vincere ». « Abbiamo creato 
parecchie occasioni da goal. 
ma al momento decisivo, o 

ci in maglia azzurra che pos­
seggano la dinamite per bat­
tere i portieri e gli unici che 
abbiano cercato di raggiunge­
re la posizione migliore per 
battere Superchi. Solo che 
nonostante la buona volontà 
profusa dai due attaccanti il 
resto della squadra ha fatto 
di tutto con il pallone fuor­
ché quello di mettere nelle 
migliori condizioni i due 
frombolieri. 

I giocatori del Napoli, in­
fatti, pur sapendo mantenere 
il governo del pallone e pur 
muovendosi con una certa 
armonia sia sul centrocampo 
che sulle fasce laterali, non 
sono mai riusciti a farlo ar­
rivare al momento giusto al­
le « punte » e allo stesso tem­
po per il loro gioco troppo 
lezioso hanno permesso ai 
viola di recuperare il terre­
no perduto nelle rarissime 
occasioni che si sono spinti 
in avanti. Allo stesso tempo 
i napoletani hanno facilitato 
il gioco degli avversari che, 
come abbiamo già accennato, 
hanno impostato la partita 
sulla difensiva evitando qual­
siasi rischio. Ed è appunto 
per la scarsa forza di pene­
trazione dimostrata dai na­
poletani e per il gioco a ric­
cio dei toscani che lo spet­
tacolo doveva risultare fra i 
più brutti della stagione. 

D'altra parte cosa avrebbe­
ro potuto fare di più i pa­
droni di casa privi di due 

ì elementi come Montefusco e 
j Sorniani? Il primo sicura­

mente avrebbe dato una mag­
giore spinta a! complesso; il 
brasiliano avrebbe potuto 
tentare i gol con i suoi tiri 
da lontano. Venendo a man-

• • . care i due giocatori di gros-
[ s o calibro quali devono es-

NAPOLI-FIORENTINA — Superchi j s ere considerati Sorniani e 
devia *u colpe di testa di Altarini. ; Montefusco, la squadra, pur 

j apparendo sciolta e ben or-
I ganizzata ha mostrato la cor­

da non appena entravano in 
! azione Manservisi e Improta, 
j due giocatori tutto fumo e 

poco arrosto. 
Abbiamo speso lo spazio 

noi assegnato parlando del 
Napoli e poco della Fioren­
tina poiché in realtà la com­
pagine viola si è solo difesa 
anche se con ordine, mentre 
solo due volte ha tentato 
l'affondo, tanto è vero che 
Zoff nel corso dei 90' si è 
solo esibito in una uscita an­
ticipando di gran lunga Cle­
rici. E di più i toscani non 
avrebbero certamente potuto 
fare: la Fiorentina nel pri­
m o tempo ha attaccato con 
una sola punta (il centravan­
ti) e con Mazzola non in 
perfette condizioni, apposta­
to sui tre quarti campo a 
fare da sponda per Clerici; 
nella ripresa Liedholm ha de­
ciso di togliere Mazzola e far 
esordire Florio (che ha già 
difeso i colori azzurri nella 
juniores), ma nonostante la 
volontà profusa dal dicianno­
venne la musica non è per 
niente cambiata e la divisio­
ne della posta ad un certo 
momento è apparsa inevita­
bile. Da tenere presente che 
la Fiorentina anche in que­
sta partita ha dovuto fare a 
meno di Esposito, di Merlo 
e di Ferrante. 

Loris Ciullini 

un rimpallo o un'azione con­
fusa, ci ha bloccati ». 

E' contento della presta­
zione di Juliano? «Juliano, 
risponde, ha fatto un'ora stu­
penda; è calato un po' nella 
fase centrale, ma si è ripre­
so bene nel finale ». E di Alta­
fini? « Ho avuto l'ennesima 
conferma che si tratta di un 
giocatore esemplare». «Nelle 
condizioni di José, continua. 
pochissimi atleti sarebbero 
scesi in campo. Invece José 
è sceso ed ha giocato bene ». 
Ascoltiamo lo stesso José: 
« Stamani ho provato, dice e 
il piede mi dava ancora un 
po' di fastidio: ma ci tenevo 
a giocare e quindi sono sceso 
in campo. Anche se non ho 
calciato con il piede sinistro. 
Galdiolo mi ha fermato pa­
recchie volte fallosamente e 
questo mi ha impedito di an­
dare a rete». 

Gianni Scognamiglio 

IL, VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5 
AGONISMO 5.5 
CORRETTEZZA 5,5 
NAPOLI: Zoff (n. v.); Ri­
pari 5, Pogliana 6; Zur­
lini 6, Panzanato 7, Pe­
remo 6; Manservisi 5, Ju­
liano 6, Macchi 5, Altafi­
ni 6, Improta 5. (Dodi­
cesimo Trcvisan, tredice­
simo Vianello). 

FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdiolo 7, Longoni 5; 
Scala 7. Brizi 6,5, Botti 
6,5; D'Alessi 5, Orlandini 
6, aer i c i 5, De SLsti 6. 
Mazzola 5 (Florio al 1' 
del secondo tempo 6) . 
(Dodicesimo Sulfaro). 

ARBITRO: Torelli di Mila­
no 6. 
NOTE: giornata di sole, 

terreno allentato - per la 
pioggia caduta nella mat­
tinata. Calci d'angolo 7 a 
2 in favore del Napoli. 
Spettatori 50.000 circa (pa­
ganti 9512, abbonati 37.221) 
per un incasso pari a 20 
milioni 897.100 lire. Am­
moniti per gioco scorret­
to: Botti e Zurlini. Sorteg­
gio doping negativo. Si è 
registrato l'esordio nella 
massima serie di Italo Flo­
rio. 

LE OCCASIONI da rete 
— Primo tempo 9': Im­
prota su lancio di Julia­
no parte sulla sinistra in 
corsa supera tre avversari 
e centra. Macchi nello stac­
co supera Botti e di testa 
serve Juliano. Il tiro del 
capitano è fuori misura e 
il pallone termina sul fon­
do. 

Secondo tempo 8': azione 
corale del Napoli con pal­
lone ad Altafini che dalla 
destra con un perfetto cen­
tro pesca Io smarcato Po­
gliana. Il terzino solo da­
vanti alla porta viola è 
troppo precipitoso e met­
te a Iato di un soffio. 10': 
Zurlini, il libero, lanciato 
da Panzanato. avanza e 
giunto sui tre quarti di 
campo centra. Improta di 
testa verso Macchi, appo­
stato al centro. Il centra­
vanti sbaglia la porta, si 
gira di scatto, aggancia il 
pallone e con una mezza 
rovesciata tira in rete: la 
sfera sfiora la traversa. 

18': la Fiorentina, con 
l'ingresso di Florio, si fa 
un po' minacciosa e Scala 
ne approfitta per un af­
fondo: l'ex vicentino parte 
sulla sinistra, semina un 
paio di avversari raggiun­
ge il fondo campo e cen­
tra all'indietro per l'ac­
corrente Orlandini. Perego 
nel tentativo di liberare 
colpisce il pallone con la 
testa e lo devia sopra la 
traversa. 

36*: bel servizio di Alta­
rini ad Improta che rag­
giunge l'area e spara dal 
basso in alto. Superchi vo­
la e blocca. 39': il Napoli 
attacca da ogni posizione. 
Un pallone centrato da Ju­
liano cade nell'area viola 
gremita di difensori e at­
taccanti napoletani. Salta­
no Improta e Altarini e 
Longoni ribatte. I napole­
tani reclamano il calcio di 
rigore. 

accadere, il portiere tentava 
la discolpa raccontando d'es­
sersi trovato coperto e d'aver 
visto la palla soltanto in rete. 

Non è il caso di infierire, 
comunque è un fatto che la 
Roma è passata — e in que­
sti casi chi vince può pure 
pensare d'aver ragione — 
sullo sbaglio più macrosco­
pico di gente improvvisamen­
te imbambolata e adesso il 
« mago » farà sapere in giro 
che l'obiettivo' è stato rag­
giunto, che lui non aveva al­
cun dubbio e che i « nuovi 
metodi » di preparazione pro­
ducono. 

Resta anche il fatto però 
che sul piano del gioco, della 
consistenza, della costruzione 
e delle conclusioni, la Roma 
ha sollevato perplessità più 
del Vicenza, costretto a pre­
sentarsi con uno schieramen­
to più rabberciato per le as­
senze di Carantini, Damiani 
e Ciccalo. Battendosi con 
maggior grinta, con più ac­
centuata determinazione, il 
Vicenza ha controllato il cen­
trocampo, dove in contrappo­
sizione all'oscuro ma sempre 
redditizio sfacchinare di Del 
Sol doppipolmoni il motore 
di Poli non ha perso colpi e 
dove il bizzarro Ezio Vendra-
me è sembrato finalmente in­
tenzionato a recitare la par­
te pure per la squadra e non 
più solo per la platea. Per­
fetto controllo di palla, re­
pertorio di finte e controfin­
te da funambolo, lunghi e 
perfetti passaggi smarcanti: 
anche se per temperamento 
ama sempre indugiare col 
pallone fra i piedi per il gu­
sto delta pennellata e del 
dribbling strappapplausi, ed 
anche se difficilmente il suo 
diretto avversario viene con­
trastato con decisione. Ven-
drame può conquistarsi un 
posto stabile in squadra do. 
pò esser passato senza fortu­
na dalla corte di Paolo Maz­
zata quella del Rovereto. 

Isuoì arretramenti e la sua 
fragilità nei tacles hanno da­
to spesso via libera alle scor­
ribande di Petrelli, trovatosi 
più volte nell'area vicentina 
con discrete occasioni a di­
sposizione regolarmente sciu­
pate, però le sue invenzioni 
hanno contribuito a mante­
nere di un gradino più alto 
il blocco centrale dei lanieri 
rispetto a quello della Roma 
e a fornire alle punte, il ca­
parbio Maraschi e il combat­
tivo Turchetto, un più eleva­
to numero di palloni giocabi-
ti. ai quali si è opposto con 
audacia e bravura un Ginulfi 
ormai ricuperato sotto ogni 
aspetto. 

Nel conto fino oll'85' il cinci-
schiante e poco convinto at­
tacco della Roma, forse ispi­
rato da una prudenza paren­
te stretta della paura di osa­
re sul serio, ha avuto poche 
pretese fino al momento deci­
sivo mentre le retrovie vicen­
tine sono state chiamate ad 
un lavoro di ordinaria am­
ministrazione. 

Meglio, invece, fra i giaU 
lorossi, il reparto arretrato: 
appunto Ginulfi poi il pun­
tuale Santarini, il ringhioso 
Bet e Liguori, cui è toccato 
l'incarico di fronteggiare i 
rivali più avanzati. Niente 
paura, tutto regolare, tutto 
previsto, l'impalcatura ha ret­
to nei momenti difficili, tutti 
bravi come dovevano, qual­
cuno bravissimo, ed alla fine 
siamo venuti fuori noi: paro­
le di Herrera, è ovvio. Po­
tenza degli errori altrui e del­
la buonasorte propria, ma con 
una Roma dalle tante risorse 
che s'appaia all'Inter stanno 
in piedi anche certi discorsi. 

Giordano Manda 

VICENZA-ROMA — Uscita di Bardin sui piedi di Santarini 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 4 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORE: Franzot (R.) 
al 40* della ripresa. 

VICENZA: Bardin 4; Stan­
ziai 6, De Petri 5; Poli 6, 
Berti 5, Cai osi 5; Tur­
chetto 7, Fontana 6, Ma­
raschi 6,5, Faloppa 5-f, 
Vendrame 7. N. 12: An-
zolin; n. 13: Battistoni. 

ROMA: Ginulfi 7; Liguori 6, 
Petrelli 6; Salvori 6. Bet 
6,5; Santarini 7, Cappel­
lini 5, Del Sol 6,5, Zigo-
ni 5, Cordova 5, Fran­
zot 6. N 12: De Min; 
n.13: Scaratti., ^ -. . 

ARBITRO: Lo Beilo da Si­
racusa, 6. 
NOTE: Tregua del mal­

tempo: giornata bella, cie­
lo azzurro, temperatura 
sopportabile, terreno un po' 
sdrucciolevole ma comples­
sivamente in buon stato. 
Spettatori circa 12 mila, in 
cambio di un incasso di 8 
milioni 168 mila lire. Calci 
d'angolo 12-2 per la squa­
dra di casa. Sorteggio an­
tidoping negativo. 

IL GOL: Cinque minuti 
alla fine: lungo armeggiare 
dei romanisti sulla soglia 
dell'area di rigore vicenti­
na. Tocca tu che tocco an­
ch'io: palla che va da Zi-
goni a Cappellini a Cordo­
va e da questi a Franzot. 
Tutto tranquillamente, per­
chè i difensori vicentini 
stanno buoni buoni a guar­
dare. Franzot tira: traiet­
toria veloce ma nessuno 
pensa al pallone impren­
dibile. Bardin invece imi­
ta gli statuari col leghi col 
più cortese dei: « prego, si 
accomodi! ». Palla in rete 
e vano tutto i! resto. 

LE OCCASIONI MIGLIO­
RI: Abile scambio fra Ven­
drame e Maraschi al 17* 
con apertura volante per 
l'irrompente De Petri sul­
la destra: tiro, estemo del­
la rete. Due minuti dopo 

'Maraschi e Turchetto sca­
valcano la difesa gialloros-
sa: gran bordata del friu­
lano che manda il pallone 
a squassare il montante e 
le coronarie di Herrera. 
E' questo il guaio maggio­
re per la casa di Ginulfi. 
Prima dell'intervallo ri­
mangono due ottimi inter­

venti di Bardin su Cordo­
va e Santarini; pali sfio­
rati da Cappellini, Mara­
schi e Faloppa e una im­
precisa conclusione di Pe­
trelli. Nella circostanza 
Turchetto si trova a terra 
(botta da Liguori) da un 
paio di minuti: fischi, quin­
di, all'« inumano » Lo Bel­
lo che non ha sospeso il 
gioco per far entrare i ba­
rellieri, ma i giocatori lo 
hanno aiutato evitando ac­
curatamente di lasciar usci­
re la palla in fallo late­
rale. Diagonale di Vendra­
me per Maraschi al 7' del­
la ripresa: stop del capi­
tano e sberla che Ginulfi 
blocca in due tempi, nei 
secondo anticipando l'ag­
gressivo Turchetto e rime­
diando un brutto colpo. U-
scita di Bardin su Del Sol 
al 9' e rovesciata corta di 
Turchetto all'll': Ginulfi è 
piazzato e neutralizza. Ul­
timi spiccioli: parata di 
Bardin al 15' su colpo di 
testa di Petrelli, acrobazia 
di Ginulfi al 17' su fucilata 
di Turchetto e infine la 
« scena madre » che scio­
glie la spassosa lingua del­
l'ineffabile mago. 

TOTO 
Atalanta-lnter 

Bologna-Sampdoria 

Catanzaro-Juventus 

L.R. Vicenza-Roma 

Milan-Varese 

Napoli-Fiorentina 

Torino-Mantova 

Verona-Cagliari 

Catania-Reggina 

Genoa-Perugia 

Lazio-Bari 

Venezia-Lecco 

Turrit-Lecce 

Monte premi: lire 1 miliardo 
155.437.682. 

Le quote: agli otto « 13 » 
L. 72.214.800; ai 245 « 12 » 
L. 2.358.000. 

Per ricaricare i giocatori della Roma 

H.H. punta sulle mogli 
1 DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 30 gennaio 

Doveva essere stato « Anoni­
mo veneziano » a suggerire a 
Helenio Herrera l'idea di por­
tarsi a Venezia giocatori e ri­
spettive mogli per un giro tu-
ristico-romantico della città. 
alla vigilia dell'incontro con 
il Vicenza. Non si sa se nel­
le intenzioni del mago c'era 
anche il desiderio di dare un 
personale contributo alla sal­
vezza di Venezia, certo che 
negli spogliatoi non ha man­
cato di giustificare la vittoria 
sul Vicenza con la spinta non 
trascurabile delle mogli. Her­
rera, il più accanito sosteni­
tore della necessità dei ritiri, 
anzi il loro ideatore, ha cam­
biato dunque sistema: « I gio­
catori — dice — sono cambia­
ti, adesso meritano fiducia e 
quindi sono responsabilizza-
bili a. 

« Scusi, ma cosa c'entra que­
sto con la vittoria di oggi?». 

m Riconosco una parte di for­
tuna, però i miei uomini so­
no riusciti senza affanno a 
controllare la partita. Una 
grande squadra deve saper 
sfruttare quell'unica occasio­
ne che le si presenta ». 

« Quindi Roma uguale gran­

de squadra. Da scudetto an­
che? ». 

« Diciamo che con una pun­
ta si può tentare ». 

« Perchè non la chiede al 
suo presidente? Le manca for­
se il coraggio?». 

« No. ci mancano i soldi ». 
Soldi a parte il presidente 

della Roma si lascia andare 
a e sparate». E' soddisfatto 
per la vittoria, ma ammette 
che il pareggio era il risultato 
più naturale. 

« Per noi — dice — sono 
due punti che ci avvicinano 
al gruppo di testa, pur non 
avendo, lo ribadisco fin da 
adesso, nessuna ambizione. Ci 
basta un buon campionato». 

Lasciamo la Roma per co­
noscere i problemi ben più 

pressanti del Vicenza. Berto 
Menti non drammatizza, sol­
tanto perchè non è nel suo 
carattere. Di solito il suo sta­
to di depressione lo si rileva 
dal tono di voce: i giocatori 
devono farsi ripetere almeno 
cinque volte l'orario di par­
tenza per Asiago. Nessuno rie­
sce a capirlo. 

Le recriminazioni poi per il 
punto perduto sono il motivo 
ricorrente. Il più sconsolato 
è Bardin nonostante tutti sia­
no propensi ad assolverlo con 
la formula più ampia. In ef­
fetti Bardin, coperto da una 
selva di uomini, ha visto i l 
pallone quando era già in rete. 

Franco Francomo 
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I I I 105 SISTEMI - L 3.1 
• 6 TRIPLE e 7 DOPPIE colonne 89 • 12 TRIPLE colonne 133 
• 11 TRIPLE col. 72 • 12 TRIPLE col. 256 • ' 13 TRIPLE col. 540 
• 13 TRIPLE colonne 160 e altri 99 insuperabili sistemi. 

Potreste Analmente anche Voi m t h n m m 13 e qnalcfce 12 al Tato. 
calcio in modo facile e sicuro. Raremrte i 105 statemi fartenuaeete 
sviluppati, pronti per il fioco, inviando L. 3.06* a; 
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